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Cosa è urbanistico nel governo del territorio, e cosa è
giuridico? La domanda si potrebbe porre anche relativamente
alle altre scienze della terra rispetto agli impianti legislativi

4 Il governo del territorio tra giuristi
e urbanisti

Le Fasi di Gestione delle Opere Pubbliche; il Progetto Artist;
il Programma di Rigenerazione a Bari; 
il nuovo porto di Brindisi

39 Rassegna

Avendo ormai assodato il “perché” perequare, l’interesse si è
spostato sul “come” perequare, producendo una rilevantissima
stagione di sperimentazione

7 Perequare e compensare
ricerche, metodi

Secondo il piano strategico nel 2016 New York avrà un milione
di abitanti in più. Intanto ogni giorno nasce un a nuova
community frutto di un modello di democrazia partecipativa

51 una finestra su: Brooklyn
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straordinaria eredità, indirizzandola
verso uno scenario strategico nuovo,
in cui si prendeva definitivamente
atto che la grande impresa aveva
cessato di costituire il riferimento
principale per lo sviluppo e per il
welfare locale. Senza nemmeno però
abbandonare l’idea di tenere legate
nello scenario di sviluppo la città
pubblica e quella privata e insieme
cercando di individuare alternative
concrete all’esproprio, ormai
inefficace per conseguire il progetto
di riqualificazione urbana.
Il meccanismo perequativo e
compensativo studiato per il nuovo
piano di Ivrea - presentato in
numerose occasioni sulle riviste
dell’Istituto - consente l’acquisizione
della quasi totalità delle previsioni
pubbliche. Si tratta complessivamente
di circa 82 ha (il 50% del totale della
superficie di trasformazione del
piano): di questi, 56 ha sono
rappresentati dalle aree cedute
gratuitamente per compensazione e
26 ha da aree (urbanizzazione
primaria e secondaria) dovute per
legge.
In particolare, il meccanismo
perequativo compensativo incide
sostanzialmente sulla città da
trasformare che interessa aree quasi
esclusivamente già urbane, libere o
dimesse per un totale di 163 ha
complessivi, di cui 121 ha
rappresentati da aree non attuate del
piano vigente.
Ai fini della classificazione delle aree
e dell’attribuzione degli indici e delle
dotazioni perequati sono individuate

Perequare e compensare: pratiche, progetti
a cura di Francesca Calace*

Ivrea: perequare il
processo di riqualifi-
cazione urbana
Paolo Galuzzi*

Per quasi venti anni Ivrea è stata
grazie ad Adriano Olivetti un
immenso laboratorio di
sperimentazione urbanistica e
architettonica che attingeva al
moderno in modo curioso e
pluralista, non ideologico. I risultati
conseguiti in quegli anni sono ancora
oggi sotto gli occhi di tutti e la
buona dotazione di servizi di cui la
città dispone è sostanzialmente
un’eredità di quella fase storica.
Successivamente, infatti, può essere
ricordata qualche attuazione di
edilizia pubblica, alcuni trasferimenti
al comune di immobili della Olivetti
destinata a servizi e poco altro. Con
la stagione olivettiana più incisiva,
possiamo dire che si esaurisce ad
Ivrea il progetto di città pubblica e
ancora oggi la città, in una fase
sociale, economica e urbana
completamente diversa, beneficia di
aree e serviti realizzati quasi
quaranta anni prima e per molti versi
ancora di proprietà privata, ma di uso
totalmente pubblico.
Il progetto urbanistico del nuovo PRG
firmato Giuseppe Campos Venuti,
Carlo Alberto Barbieri e Federico
Oliva, definitivamente approvato nel
dicembre 2006, prende le mosse dalla
necessità politica e tecnica di
riorganizzare e aggiornare questa

I racconti di casi concreti, e dei casi

in cui ancora concretezza non c’è,

esprimono con sufficiente chiarezza

un orizzonte di pratiche molto

variegato, al punto da poter

affermare che, ad oggi, non solo

esistono diverse velocità nella

applicazione dei metodi della

perequazione, ma anche diversi focus

con i quali si guarda ad essa, in

funzione del grado di radicamento

del metodo nelle pratiche concrete

della pianificazione, ancor prima

della loro codifica normativa. I casi

applicativi, pertanto, restituiscono

differenti esperienze sul campo,

alcune delle quali legate a doppio

filo alle attuali politiche urbanistiche

(per la riqualificazione, per le

politiche abitative), mentre sembra

prioritaria, in alcuni contesti

regionali, la ricerca di una

legittimazione normativa

dell’istituto, intesa come

precondizione per il suo stesso

utilizzo, in forme regolamentate e

prive di incertezze.

Perequare e compensare: pratiche, progetti
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aree precedentemente destinate a
servizi rimasti non attuati; anche il
margine meridionale viene affrontato
dalla perequazione compensativa che
aiuterà la realizzazione di un
ambizioso programma progettuale di
integrazione infrastrutturale,
insediativa e ambientale.
In alcuni casi circoscritti e specifici,
la perequazione compensativa ha
permesso di assicurare
definitivamente attraverso la cessione
gratuita al Comune l’uso pubblico di
servizi già esistenti, percepiti come
attrezzature della città, ma in realtà
privati. Un aspetto entrato in crisi a
causa dei numerosi cambi di
proprietà del patrimonio immobiliare
della Olivetti nell’ultimo decennio e
una ormai tangibile discontinuità con
il passato nelle finalità ed negli
intenti dei nuovi assetti proprietari
della finanza immobiliare.
I due anni di piena operatività del
piano dimostrano che l’attuazione del
meccanismo perequativo, che ha
ormai al suo attivo un grande piano
particolareggiato di iniziativa
pubblica (Area Ex Montefibre) e
cinque Piani esecutivi convenzionati,
si è imposta ed è stata utilizzata
senza traumi, anche grazie alla
attenta gestione dell’Amministrazione
comunale, che ne ha saputo
valorizzare e orientare l’applicazione.
Un’esperienza che dimostra come la
perequazione sia solo in minima
parte uno strumento di squisita
ragioneria urbanistica, ma più
concretamente rappresenti un solido
strumento per dare spessore
strategico e tematico al progetto di
riqualificazione della città, nelle sue
dimensioni più complesse che hanno
a che fare con i processi di
cambiamento della città
contemporanea.

* Architetto DIAP, Politecnico di Milano.

dell’ambito.
Per tutte le aree di trasformazione
urbana integrata viene fissata una
quota delle aree di cessione gratuita
compensativa per la localizzazione di
interventi di edilizia residenziale
pubblica (sovvenzionata,
convenzionata, agevolata),
attribuendo un indice di edificabilità
fissa (500 mq/ha), aggiuntiva a quella
degli interventi privati. Attraverso la
perequazione si offre, così, una prima
risposta alla domanda di abitazione
dei ceti meno abbienti e delle giovani
coppie, garantendo al contempo
un’equa e più corretta integrazione
sociale e urbana ad ogni area di
trasformazione.
Alla scala urbana, la manovra
perequativa compensativa ha
consentito di ottenere un esplicito e
significativo disegno territoriale,
indirizzato a conseguire un assetto
compatto delle parti di città che si
allungano sulla direttrice per Torino e
per la Valle d’Aosta e si ramificano su
quella pedemontana. La perequazione
ha permesso, dunque, di lavorare
sulla ridefinizione e sulla risoluzione
dei margini urbani più sfrangiati e
meno risolti. In particolare il margine
orientale, attraverso la ricucitura a
partire dall’asse di corso Vercelli, di

tre tipologie di ambiti:
- a trasformazione strategica (ATS),
per i quali il nuovo piano identifica
radicali interventi di ristrutturazione
e rifunzionalizzazione urbanistica,
che consentono di riprogettare forme,
usi e funzionalità delle due grandi
aree dimesse della città, già oggetto
di pianificazione particolareggiata
che il nuovo piano riforma: la
Montefibre e la Varzi, con indici di
utilizzazione territoriale pari
rispettivamente a 3.600 mq/hq e
5.000 mq/ha e cessioni del 55% e del
50% dell’ambito.
- a trasformazione urbana integrata
(AR, AQ, AT1, AT2), finalizzati alla
riqualificazione minuta e diffusa,
nonché alla rigenerazione ecologica
urbana, con indici di utilizzazione
territoriale variabili da 3.500 mq/ha a
1.300 mq/ha e cessioni variabili dal
70% al 40% dell’ambito;
- per attività e servizi (API, AIA,
AS), finalizzati a promuovere una
nuova offerta insediativa indirizzata
verso azioni di sviluppo con
interventi a carattere produttivo e
integrato (con particolare riferimento
al sistema dell’accessibilità urbana),
con indici di utilizzazione territoriale
variabili da 3.500 mq/ha a 800
mq/ha e cessioni dal 70% al 40%
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Ivrea, PRG 2000, assetto urbanistico generale (stralcio)
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